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, 'Con tutti li Furti da lui co!nmessi 
Colla spi e~azione in ol t re circostanziata 

dell' ul ti ma erandioso furto dai me~ 
desirilO Lll~hin i pseguito in uno 

di qt1esti S. Monti di P ietà, 
d'effo di S Petronio. 

Oltre~.jil./dichiara lione df' lla S" ntf'~ , ~i1~.;it~ , e Slla E $t'Ctlli one 
:. -:~Ja in Bologna il giorno 

~,,,,,,,''-i6. Febbrajo 179 r. 
Il tutto demnto dal mo vero Proces.m-;' 

ed esposto in ottClva Rima a mageior 
diletlaz iollc de: Leggitnri . -
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Canto il sa-pere, ~a i'l sagace ingegno 
Dd ben noto Girolamo Luchini, 

'"Che In meccanica giunse all' alto segno , 
Di superar /gl' ingegni pell~grinl; _ 
"aca si l:ese sempre ogni disegno 
A CJl1çl -saper, che non avca confini, ~ 
E del rubar nelIàAi,fficil' arte 
Il prinl.o· fù nelle ~ioderne càrfe. . 

Il MalfaHor si lusingil in vano, 
Che 'l . malefico se ne stia coperto, . 
Cile mente. ~lmanit'-eosi stretto ~r~aIJo 
I n se , ntnf' é1l'i11de, che non si-a scoper~ 
Tan o è v01er del Facit6r Sovrano ' 
Ne' preferiti tempi" appieno esperto, 
E elle tutt' ora lo veggiaìn flur ·'noi., 
lE lo vedrà chi ne verrà d~ppoi. . ( 
/ Anzi un' esem_pio ha Felsina recen!e 
D'un n'om, 'clle abitar qu!visen venne 
Da / n;.olto te;mpo,.e co~ fa! so , e aPfJ~rent~ 
Conteg~d onesto sempre SI mantenrre-; <"- , 
Alche aggiungendo 'un merito ecceUente.~ · 
:Nelle. Ìileccanich' opre egli divenne 
~-a .!lcquistarsl'appoi primier soggetti 
Un'.altaitima con li l~ro affct'ti • 
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/' Or ben cO,nVl éTlo·l1 meU~re ' , partIto 
~', fI suo :riuàizio ~ é"Jsar gé"l J :1() talento ; 

Che dallo Stato v ib-etq/ ii'i'hto, f'. - ,4" . ~ 

III pena, a:..l~ ) be i[ a~c' • t, to:~ )11e::.nto , 
Procacclare .$1 d ~ n9 ..-<J#'o -. 
Il necessariò suo é li anreQt6 ~ 
Che gli ' ~ar~bb€ "_~.ap~~.oJ -m~lto., 
Se -al ben Op t' if1s~$i:~Jfìl?l ,n,v'OJ to., 

Ma qn \,sto c ' u l'at15 , p erUlClOSO 

Tanto. pi II }l' .~!;èa sociétate , . -../ ' 
Quanto E. un' jt~o _ llldegno o,bbrobnoso 
Di qUt'LJ. ;f~~,-i 1 ; che 'l CieLgli ~la date, 
Ve9n~~'av RliI 'l'l na ipiserç> " e Ce l1CIOSO l ' 

-;~ PJ'it ;' irt Idi {in:te ,., e sjDlÌllate; , 
Dpye...fab4i~ ·éar di frodi, e 'iriganni 
Ft- sua d'imqra ,. pe r dicianov' anni • 
• ),ntanl? <.~n ~ b n issiuJa app~renzà 

Dl nes;,i's~arla e~atta economIa, 
- P'erch~ AìY suo v itto fosse il sufficienza 
:L à scarsa "entrata, .che d'aver dicia, 
'ché attribuita. a ..èffetto 'di prudenza 
'V.a primi conoscènti ''suo; ~enli, 
Da chi lo conoscea s'era, acquistato-
Il 'concetto d' UOIl1 probo, ed onorato. ~ 
_ T.anto' bastò allo scaltro ' ;impostor .ria , 
Per li di'segni suoi mettere in opra; ~ 
Al N,egeizio Righetti , stabilìo 
L ' attentato primi l! r , .' e ~ì ' s' adopra, 
Ch' assai mii'abilmente vi r~usc'io, 
C"l'to, ch.p sua i pO'c1'is ìa - il l'icopra, 
E 'I , pri mN'ru ti: o ,qlÌì del ,suò taltmto " 
Fu~'l v~Jore di. Scy.di cinq}lecejl to_ • ..J. 
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. . ,'·Viihi pure il Governo 'qtlanto vnole 
~~f.<',del furto/ t.r6'.'ar 1'infame autore; _ 
',,che in vanq. g~tta il tempo, e le p~J;.ole, 
f Che il Luc111Ul coperto del co)ore } 

i Di fìnta , ip'ocr\sìa 'Che sempre , snolé 
I~ compagna fedel de~ "ma!fattor~, 

, , Non 1\010 esente va d ,ogm sospetto, , 
Ma . va crescendo in stLilla , :ed in concetto. 
. Una tal Berènice, seco avf3, ~ 
Che mise 'ogn'or de'suoi delitti a parte; " 

' Di questa scaltra donna si ""valell ",-~ , 
Per li 'frutti smerciar di sua trist'-arte~ , 
E di fatto c~stei la 'merce 'rea ' 
Parte vcndetf~, ed impegnorin tt in parte; 
E dip.i>rtossi in ,foNlla così es'J'f'rta i _' ~. 

1; f ., 
Che rimase la colpa 00n or coperta. 

Di molte cose allor si .son- provisti , 
De'quali la 10r casa , abbj ~ognava , 
E fe- il Luchit;;li altri speciali ?-cquisti . ,~ 
Per dare sfogo alla sua hIente prava ,; _ 

I Li bisogni futuri ha già previsti, ,-
,Che il primo furto a viver non hastav~; 
Perciò del suo talento egli si vals~ / 
Per Ti p'etere . ancor mone(e ~als~. " . /' 

Di macclìme ;;: e d',ordlgOl SI prOVVIde 
Colla facilità'- del' Sl'io ~talento: " 
Ed al hi:ìogn6\ ch' egli già previdé, 
ProvedeUe- col raro suo ardimento. 

. _ (]on ... esJrema' peiizia intanto :iJ;lcide 
Gli'. attrecci nec~ssarj al gran cimento, 
E- giunse al segno "di c09iar monete, < 

Che iù egni parte lOJ'~fan complete ,' 

.-;/-
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An' estrema perizia non si convle~ 

Il riftes50 rivolgere alcun p~c~ 
Di questo mise:aBile ~ ~he t.lene" 
Fra i meccaniCI braVI 11 pnm~ l~co ~ 
~h' ha1' idee pronte· ad ogni ~ogha, e pIene 
Per -eseguir ogni pensato glO,co; 
'(>; onto all' egecuziot. senza témenz,a, 
È d' una sorprefide~té prev~d~nza, • . 

• I 

A ~n' Ottonajo ; ('-iede eglI l), d,l segno 
Per formare tre diverse macchmette, 
Dove lo sforzo di un sOl)ile !ngegp.G;-
E un' arte sopraffina si , ';tJrget~ , .' 
E fu l'invenzion stimata a seg5~A 
Ch'ouni più -esperto Arte{jce d~vètte. 
C~i3rJa. assai '" t~ e .s"mgòla..rc , 
Che 'forse a' tempi ' no3trl non Ila pare. -" ' 
_ La prima maccl~;netta che potea 
Servire di traM]a ~l scoperse ; .-
Ma tirar piomhi ci. -disse ' c~e volea 
Per le vet~iate, e m tal modo coper~ 
Gl'indeO'ni fìni di sua mente rea;, 
Ma ~ poi ~aeIl' altre due non potè averse 
Vetuna co"'nizion, che l'uso , loro ì-, 
Rendeva i:n"oto il singolar lavoro~ 

Diversi ferri poi si fe tirate ' 
Da a]cuni Fabbri, senza far" pa,lt'se ~ 
Qual fosse r u,s,ò" cIJ~ Ire,. Yol~a ,far!., 
QuesJi ferrI gla -rozzv egh pOI lese 
Perfetti con perizia singolare 

. In prop'ria casa, ' dove ·d' ogni . arnese 
Aveya" una hottt'ga b~n provvlìsta 

' l'el' ~far 1'umanità nli.Sera e tnstt.. 

l 
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~ . PeCre 'dì- SÉagnà a; Iie aue~C(;i~h'Tl e " 
CIO' r,tto ' l' ,, ' " , -,I,,: ' . eg. l como pnn)lera·mente; ; , 
Ma~polc1ìèm q.na~·h e copia egli smerc~onhff 
,lB scoperto l' lnga'nno daHa ueritè , ......: 
'eò? '"Pnm~ezza. ammirahile c~nO'io~ne ...... 
L'1m ' l ' 'd'" o-, prg~ a '. In I: como. le ,voTg,armenfe- -
Da Bot'ognesl . Petfonfàne dette "~ • " ~ 
Nella fornia e;terìot .'tu·tte' pe ,~fefte / ' .:J ' 
~cco (asto ' la riota Bereniéé . . - • 

-EPel loro Sln,.erc.io' impr~ndes~ 1'impea n'o',: 
• con esito il~fa COSI feJi ée .-.: *- "' , ' ~ 

/, II Natio' essen'do femminile i~ ;;: ';'no ,.. 
Che per~ uant' ~lIa da se 'stesia o dic~ ' -
N~ ~stìt~tr suoi, fu. giunta ~~l si gno ' . . 
~~, ,smerclar~e ùlle hllla. ~n più d' un am~o, 

ema saper51 onde ì>t:òvH~n l'inganno . . 
~ Tufr04-~orsl1ssurra , ed' apre di o'c- ' 
Eall~ huone monete i!e anco crede ,t'>( chi 
Se prnna con la p i"et ra non le tocchi ' 

, L' Ore?c~ . e' ' l ' Lu-c~!nl , ::çhe Rrevede ' • 
I l hP e.n gli o , _che" f~na~ non ~o a~occbia 
D1{l I eo ,Th.voro SI nhta e cede' . 
~ è p~:endo la~iar U n~tìò vi~i~, 
Pt'IJ~a m~~nt9 ad . un' altro, maleficio ' 

.DI. tah M~1.e.fìcj co}' rit;r;ltto _ I 

El, s~ tratta~a. ' Hi casa con decenza, 
Ne I~un l'Ifiesso sopra ",li ' vÌen fatto 
Perchè si -::stima. un.' u'on~o di prudenz!: 
l\1a ~ol ~empo l} , danaro va djstratto, • 
O?d egh alla futura sussistenza 
E, costl~et~o a. peI?iiar diprovedere, 
Ne a Mar fatIca rn questo gli è 'mestiere'. 

C1lf~ del talento suo còlla pr~~t~z~ ' 
Hd trovato ove v()l ~ere h. sgua rdo, 
Li pi ccioli a ttentati e.gli di sp rezza, ' 

- Ed alna quei, che son di grande au-arJo~ 
Della Salara a prendere contezza . -
E ;?: li tosto sen va ' òcnza rita rdò'; 
D;we una somOH , pe,:a di .trova;·e, 
eh..- molto t emp() ha,tidi a _cqmpare., 

""Colla sua' natural ,facil itate 
D' Qg~li c,hiave pres ha tosto l'imp ''onta -
D j qllcJla po,·ta, e . queste già form~te -. 
{; .. Ua-..,;ua B ... reni ce snupre p -ontA 
A p"estaJ' mano- all' opre sue malnafe, 
Ogo~ diffi~oha òpial1a, e sorm'lnta, ' . 
'Ap re' la po rta,' ed indi 'VI s' int rudP , ,~ 
E la .spa ·ami ca -pol -dentro lo chiude. '.-

.Grm tutto l'agio allor l'impronta pref!dé 
Dell' altra Chiave, elle la~ Cassa ar.d<l , ., 
ChI:' 'l danar del Rego~to 'in se compren~e; 
Indi a 1-1 , abitazl}ln prop ria s"invia. ~ . 
D uve a sua perfezion 'iupsta anr,or rend~" t 
CQe già n Ol} shà~lia r arte sua natia, 
~ cj.ò,-tà.tto, col sol~to ardi mento ,. , • 
S' ac,ciHge ,al g randi' singolar cimento",~' ~ 
, . d , hnio della n otte tutto solo . ;>,', ') 

Alla Salara va. ' dirt·uil m~nte : , ' ~r.., 

'1 

Apre la pn rtà, ~ ed t'tltrauf' dl volo -: 
P er n()c'n t'sser" scoperto dalla gfntl': 
S' ~r'a provvisto per cop"iril ' d010 
P' una ~accocc ia verdI', ~e imìnahtim'ntè ; 
L a CoflSSll ' à'pf!r:ta dI'l dana r l~r s p:o~I ;a , -
E quwl-lo t\U;W in la ',sacc'oocia UlV.oglia 

./ II 
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La c11iave fascI' a eh" l' ~ E . ,e'" l ratt 

ntro la se i r.atu ra de:ll~ C . a avea s 
E un ' altr l as,a, 
S Q ra il a, c l.e due mappe 'tenea 
C.P f coperclllo della stes;à l ' " 
":l~ . a p~rchè incolpati non ;'01::"-' 

n per sua ca rr ion . d' . 
In casa ed ' l b .' U1 l sen passa 
S tt ' I pecuho numerato ' 

e eccoto e ., S . , , Di h ~ pl.U cudl l ha t rovato 
uon ora l Mini,t ri ' se ' 

E .::. aperta tr<wan .ne van no, 
E ., con stUpOI' la t 

gla presa<> hi ~ . ' por a, 
Entran trel~anti ~S~~~lt(} da~no . 
La, visi ta alI C' . la fa CCIa smorta '! 
Cl . ' as,a tosto f 
. le lO tutto d 1 d / ' .anno, -
R. e anar spooIr t 1 '--
, Itrovano le cl' .' cl r:> a a lan scorta; 

A h HaH a ulterate 
non fÌne del L d .. • "Quel C' a ro , IVI lasciate 

aSSler va tosto } T ." • 
D ove del Fnrto l ' cl . a . t'wunale, 
Che d a enuncIa' es pone 

, a un Intervenien t- f 1" " , • Pe l' . , ~ II latale 
, rocc le per sospetto, lo ' ' 

1] che presSo l C . ~ pl opolle , 
- Cl' l <" ' a una sf pO'c",,1 

l e ..... a arrestare e p . e , 
M .a fu . dimesso albn , o plleerle ,1l~1 prigione'., 
r _ ,rc le I reat 
LlUpposto non fu . " . . . ' (} . T . . mal glu:ìtdi cato 

. ranql1lJlo mtanti> d' f . .' 

Colla sua Berenice . ' l ' fl:: SUOI reI lavori. 
L ' . 1 rut to "ode 

esperto ladro sott . b ' r:> D' ,o l e l colori 
,?nestate coprendo la s [ : d 

S f'mpre trattando c· . . ua, IO e: 
~ acquistandosi 00:,lopn.1ll1er Signori, 

P
Ia col t~'DlpO sC f'~anlos~o~~~to., e lode. 
enSjil' deVi a ì- . 0 1 sa , ' l,ovar nuova n.orsa. 

D~sr~na alla Salara eli ritornare 
D.i,lla '~na Berenice st imolato; " -
S nll improntÒ, che .' ebbe .a prQcacciàr.. · 
L e clIiavi deIlà ro rta ha già ' formato-: . 
Ma unr' aCGidente recegli cambiare .
Qc\.estò' in un' altro assai grande attentat~ 
Che appien dimostra ~l ' di lui vasto ingegnO 
Ed un corag gio, che sorpassa il segno. 
. 'Di S.Pet ronio al Monte un glornoandosii. 

"P.er fa re nn pegno da ' bisogno astretto. 
Ne' Ministri (tet Monte indi incontrosti . 
Mentre le porte aprian.., che clan IiéettQ 
AUe stanze sllperne, ovè inoltrossi . . . 
N atll çal niente, e senza darsospeUo; 
Q nel che "fanno (e,gli osserva attentament lt 
E s'i.lJlpr ime ogni c'Osa ne . 3 ll!ente , 

Gianse alla stan za deUa R esidenza, 
D ove esiste la Cassa del danaro: 
O sserva, che colà in sua vres-;;l1za 
.;Lfvansl dne chiavi -d~ nft' armaro 
V ecchig , ed 'assai di poca consistenza; 
,Co l suo fino ,ginJ izio venne. al 'chiaro,; 
ClIC qnelle eran le , dIiavi della Cassa ,
I ndi a nuove ' scoperte innanzi passa, - ~ 

l' Una P orta d.i Ferro osserva ltpp essO, ' 
Che d,il tre serràtuT~ vien difesa, 
~ ri-lèva , che q:uesta apr e l ' ingl:essG 
"Ai pegni pr.eziosi; e di gran spesa: 
V ed.e il Cass,ier , elle dan' Armadio i:steSso 
D elle tre dette chiavi ura n' ha presa, 
lneui t eneva l' 1jltre dt1~ ' rincl~iuse . , 
CQllè quali la .9iS~aàperse, e '~chiuse, ' ,/ 



I . . . ., ,, ' 
. h aIt,ro·Arm'ldio, .p.ln altra !t:tnZl "sS~rvi ' 
~h e. u....n'- altfa cb iave, p " ~nde ihtimatO"re, 
M.r~é" lo che la ti'rza: si ' c.onserva -" 
P~gs- ' di se '1 Mas~a-;'Q a t~-t'e 'r' ~~-: 
IIa:npn viel] IÌl-err f'audac ra sU:a p ; otèrva; 
Nè sì . smanf-sce t' anj "rOSa c nei re ' ._" . 
Che s.<mpf e-è p';onioa~ suo talf'nT~'il modo . 
Di rend'er ' sci Cflto . ò"ni. intrieato nodb . . 

, . 1 . ,., , 

AI men dlffir;il n)odo or gli con \Tiene 
P.t'rlsar p:e'r , intr?dursi in quella .st.anza ; ~ 

- p"" le pottef <im'possi.hile lo ' tienI' , -
'ef1e troPPV !lìn!i'a se n ..... ~:ndria la danza; 
Ma seco sfes,;o al fillf> si conviene 
Clm ' forte irremovihile costanza 
~~ entrai' pPr la finr'stra in' 0 ' '1 tarda ~ 
CI;r!' <so pra il~ Cor.t.i'l Rustico ri ~ l1a rda . ... 
, ,Da qu~ttroP'()rte ~ quel €.orti1: st"rratQ., 
:J)ne mett'6n 'STIlla stràda, e riner/'sso h:mno 
Àmb/'dne 1'aftre io) r Ar'('ive~cò;atò: 
Tutte qllattro d i; notte chiuse sl~nl1o -.. .. . . . " 
:N è '<ftH' l < Cortil da al,c\l;nO; ,è pr.afi cato ; . , 
Jnta010 >11 ~L~i.fr,o~ 1I1'Céhl;léFpi to· inganno .. ' 
rIlItroGtùsr ·.colà' pensà 1111' os'c;uro . 
Con llna- Scala trabalzando 'il muro. ~ 
~ Imprf'ssosi o~ni cosa ' n JÌla!' mente . 

A casa' torna c'ol aànar 'ael p,,!!no, ~ 
Da man?' all' opra, n~ fii! "cl, "t'i , pavf'nte, 
çh 'ogni di,ffì(Ql1rà spia~a' il- ,s'uo ingt'gnq,:: 
Forma,' una Bcala (ti ' éosì t-ècellt'n't'e ' , I 
Strnttur~ éo, néttei,do-' leO'no ~. lt'':-no : . 

. C}'ie ~llriitl i pt'zz'i forn;an" Iii lurl~liezza, 
Chè~ ''tircondario :oJDuro 'aH' d'àHtua 'o~ . .,,1 

' .... , ,) 

'\ P " ~pa.rà i'1.M,·(tii./1:;' ign i:..npCP!I!II1'i 
p .. tioncar tl'éIf-Sl, e p CT f..,rJlI Me 
L~ terza~ ,c, j:Tii-. alli . jHghi [ ad ~ 
E - di , rYl: ahr. fa,'aUo /'nt ::oa t.:.t' ~ ~ -
Ma t:nl.l ·ch ,IiI tl i m~zzi t'gl i prepari. 
P"I'~ ff.~ ' W f"l(c~' ..assi nual:' _ -

' JlW .... ·tj!'A, . . ~ ~Ilt' I~fo., çl~'" ~ltJ.a, ben il1atur~ 
p ,,!;,t;;i4 llzllil bnon- _t'SbtO C!SSICU "a.. , 
," ' ~ i.d,!/ , Lht' l' ingtessò" t'd i.l I pgres30 
LibeJ'o del corti1 gli è nt'ct'ssano; 
E un altro ' sito pUl", chI" si~ d,' appressO 
A t'la ~orta dtl n;uro circonda.flo , 
Con tali preca'1zjoni, l'i s' è' .. prolllesso 
Cht'- nO,n sarà r t'véncto , llIaicòntrarjo; 
~ .h:a dilliostrato) t:ppim r.~sr.wrienz.l, -
CI". lt1ÙO superò sna p,'/'vl,dl"nza. -, 

O'lll1a cl!)]p dIII' portt' ,g ià enunziata 
Cl,; Illt'ttt' .sulla .s.trada'I _Uatt'rrraIl1cp!e 
'Da q Q. c a'teJWlr c. io, sempli \ \,, · è s~rrata.,· 
Olt ré la. $frratn l'a, ' \': coL vélll'~.t6' . ~ 
Suo ;;indizio la Ghiave ha gi.à formata, 
S"".<t,lato <, ch ' a Vl--à.: )] · mu.ro., c' di' rrp.t>nte • 
R il1losso ":1- calfl'Uicr;i.o...".::é , t'ascia schiuso .. 

Di cui rr'ave poi l,iberQ l uso.. '~-~." "" " • • , > ,.j\a __ ~ . ;" ~ .... - .... ~, 
. ~utto CIO., pl;.e~~~U ·L1I. ID un~ spoT.ta -;''-''f 

/ R ipon r1i attri cci all' uopo prepa "atl; -
{li- Q~it~ _O;"<?llta · ~olo, p ~I'n~~ sc.ort~, 

, Q.lt'lh fn ma(ll~ ìJlws~a ,lp "g,Ja recatI, 
. '~la chiav-t't's-' svea' dI quella poda 

' " G ià f:,hb !:icata- , ~ ove. gli alJ)',:cci ·appiati ; 
P,'r . lasdàçli in Jra..o~ ~\iJl.a 'sc'(p" , ta 
Finchè abbi. ,ad. CQrtil a p,?ì'la' a~t;rta < __ 
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V-am'fÌe c"n~ scala-, é ntllla- pave: 
T"abalza- i1~lUro l esto còme pa rdo , '"' 
] f calenac'cio iotef'no, ehe l'uscio ave, 
Come s' è deUo, a sc"hinder non è tardo. 
La ser ratura a Scrbcco cona chiav'e-,-
Ch' ha prGnta ad aprirv!en s~nz~ .ritardo., 
:Va alla ,rimessa, ove ~1I ordlgDl prende, 
E nel cortile poi tiltti li rende. 

PerclJè la scala vede che n on giunge 
- Infino alla fenestra contemplata, ' 
'.Una ~calé\ di corda a quella aggiunge--, 

Che a /un ferro traversate assicuréf.ta 
Con uncini di ferro si conginn.;e " 
Coll ' 'altra in modo tal, che alla- ferratll ,<-' 
Per- la quale d'entra'r ·s' è fisso l n"mente, 
L o fa salire assai cOJllodamente. ( 

rFer pote~ sènza stento tta"it\ìlr~ . 
Con fu ni alla ferrata rassicura-
U n ordigno che Clomodo il ~ fa' ,fare ; 

\. l.) ... 

E che gli serv'e come d' Armatnra , 
~Jpra vi ~ale senza ritaidat~ 
P e-rc hè fin tanto, d le la not~~- O~tml 
Convien che neUa sfanza entrato sia 
C-vn tutto _ quelio ,) 'che c9Jl Seto avia •. 

Con un ordigno a guisa ii ,<tenaglia, , 
Ch~ ben fatto appar ia dà meln inaestra, 

, Un fe t ro altò no ~IlÒJ1 braccio sega .e taglia, 
E o-i itnto sul ripian della fin~stra, 
Qu~lIa cori gran spillta apre , e sbaragli<\; " 
Mi>diante un vano dalla parte destrn 
fumos; i i eT, iSivistl'lli avenno in pria l ) 

, Da' quali ri,!~enata .5i tenia. 

. i , ...... . 

- . I 
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~cco, clIe n ella ' sh nzà entra di b~ttò, 

E l; uoa, e P altra, Sç'ala, e tutto il resto 
Che nella ,sporta avea postn al di / sotto 
Con fune a s ~~.rj tira pronto, e 1est(J.~ 
E poichè 'I tutto sopra ,ave ridotto 
Riatta ' I ferro~ trouco éon innesto-
Di -èera d~l ,inedesitJlo colore, , " . 
Pèrc h~ il segno non, 'Vl'ggasi a] di fu6re .: 

All ~ vetriata' aggiunge il vet ro ancora, . 
., Che rotto avea ~pe r intl:odur, la mano, 

P er' l'oggetto me.desmo, che 'al di fuore' 
T - - , - - ~, .lia novlta non /Scorga_n' vano, _ . 
Ch'ogni dì quelcortil s'a:,p reabuon~ra '! 
L' esi~to. l'i fa con ciò fat;ile, e piano, 
Che situro, nuo -mitn a 'laQta '- impresa,. 
Ch e la simile non -s'è forse intesa. _. 
_ Tutto quest'o eseguito con prudenza'--
Si!1go1ar, che fiO~ ha .. prima, o second~,-,_ . 
E- .colla é"pnsn,, ~a } ua ~vvertenza, . 
Onj ' è. cJfe filaI ll~n SI confonda" _ 
E li ' Armadi d'onde , vide in sua presenza ' 
Qnalt,~O' •. chiavi levarsi, apre J ;e sprof~nda 
T u.tte ~,e pre de, li' due ne npon tosto 
N ella 1>orta i di F errb al 101:0 pOsto. 

Giàinc_ominciava il portatb r -dt::l-giorno 
Co-Icano -am-ato a usci.r ùà1J "'o~'erite " 
Qua:.ndo' j-] Luchini a 't-favagliareintarno / 

, L a. terza Chiave .d1es"ri dì r7ént~ " , 
Ché d~' pegni p l~2io5i ' al ~1 s6ggi'orno 
L ' introduca ,#'e 3! uò làr sicnram~nte, 
Che e.>.endo J ì.J;ru. F ('sta "fu sempre uso 
Inveftr~to, ~~l osn_~,~ontè ,è' ~hiuso. 

, ' 1~'; - . 
<~~ " . ~ 

~;,~~ -

.r' 
tr' -

.-

l 
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V i n6 a !era sf ~tf'tte ,11 qnel' layoro) 

E la Gb iavf' ri'dotta a . p"rf>'zione ' .' '\, 
Apre tosto .la Cassa de!' tesoro, ,, : . 
Entra, in lil stanza,. ~ln un ·sacco l'Ipon~_ 
Molti pe,~ni di g-i oje, a ':;?; e l:t o , . ed oro ? ~ 
Indi ad apri-r - Ia' Gas~a . SI dl:pol1e, . . : 
La qual senza rictlflq" ~pr~ J? apIH!SSO, ~ 
E 'I danan) ripon nf'I sacco lstesso • 
• E:rano" le cinque' ore dd.'a ?otte, 
Ouand.' t'oli alla par!enza St dispone; 
Go'lIe co;de-, eh ~vea ~eco ridotte 
Una ' sca la assai comoda ;compose , 
(;"10 estrrma 1'èrizia eglì ha ,condotte 
. Q 'lasi a per fetto . fin tutte 'le cose ' ., . 
]l rtacC'a il sacco in ' fondo, della scala ~ 

- . E lIel cortile 'in tal: Dlfldò lo éalét. . ' 
1,a sport,a dI'gli Qrdigni ha pur calato 

J-Co un cOfdino, dQve ancor' tl'nf'a 
Qlld ciho, che con s,l'co" a~,..~ recato, 

-ehe prrdersi - j'ri !D,ang}are. fl n011 avea 
P" tlÌto, e ancOr' e ,T -1"SSerSl v,ersatò-
H virio ', 'Vndp poi , ben' nonp0tra; .. 
O (llridi -la scaJa 'tlIa .ff' r!.at~ appesa 
F\licf'm pnte fa ~la sua disct'sa. 
'-Distaccata lÀ 'corda f~(',.i·I~H'nte 

Elltro )a stpssa sporta ,re npose . 
lnsit'mt' co) cordinI?; t' imma'':'J,Jl1f'T,Ife • 
và allà Rimf'ssa, e '.qllella. j~i ' >nas_e~s~; . 
P ÒTta i'ri 's'ua - c'l! ~a.: pbi"sp'~{fitampnte 
11 S acco .pj~n dè,Hp, ru1.!atl' eo~t' ,: 
C II viae!!JO snCt;; I'SSI"-O aJfin riporta 
.Alla &Ù:~ ibhiu.iuQ il(1\;O:" lHpo~·tlh . ,- /"" 

r ... 

-'GoÌ1 'esitp cotanto faj'funato,' 
R i ti r-atosi in casa ~òl hQttino: ~ 
Il frutte del talento suo mal n3to_~ 
,S<!:a's.skJII'a: lo scaltro malanuri\!o 
Col seppl:)J i r in sotterrail~o agua10 
Da lui forilla~o . con 'giudi zio fino 
In a ria stanza li fu frtivi. effrttì _ 
Con t u,tt i gl' istru~eriti al ft.l rto addetti~ 

Sol due ol'olegoi ,insielll con due possate 
Pc,=' uso giornalier seco ritiene; , 
Ma ar;cortamente avendo. in pria camhia~ 
M alÌlLi gli orologi le. catene;' -
Varie 'monef.e. a ncor s' è- riserhate' 

' Pef~ quanto al su~, hisogno si conviene....,· 
Va riato, pur av~nao ia pria le . m ol,:te . 
Ca ,' te , o ve tutte queHe erano involtI'. '" 

'Putti commosse un furto · sì grandioso,. 
E mGJ.ti per sO$petto van prigione' 
Ma 'l Governo non. ha pace, o riposo 

, J!ei'.chè non 'trova un'esenzia I:. ragione ~ 
Fatica ' , e suda' intolleTa~nte ansioso-; 
E l?a.recc1J;e· gi~ sono le persone, 
Delle qLlali s,~ osserva sott)lmente-~ 

- Il Conteèno'i_e" l -Luc1Jini ' nori . va -esente-
Fassa grim temp'ò, sellza ,che si pOS';il 

Aver ~opra d' al~un vero s12petto : 
Ma .dall' altre persone .v ien , rim nssa 
Ogni indagin ~ che vi~ùesi ìn _ dfetto, 
Qnantunque esaminata '-insino all' ossa ~ 
La lor condotta, ' che non v' ~- diffetto :: 

. Sol,Q sopl'a il Lllèhini si ritrova 
Di sospettare qualche prollahil prova . _ 



~ , 

Fu notato; ch' ei mai non perJhelteà 
In propria " casa a chi si sia l'accesso • ;:-
Ch 'eran le luolte spese, che facea 
Oltre T suo ricciol stato}a lui espresso), 
Pèrocchè sostenuto sempre ave:!, 
Che èol scarso peculio, che rinll;sso 
Gli venìa dalla" Patria mcn'sualmente" 
Costretto era" di viver parcamente!. 
. Ma tante dilige!lze forse in vano 
Ife se ne sari"an, ,se,'l .vero Inetto 
De' due Principi illustri, che con marro 
E forte, e gi llsta, e più van di concerto. 
A Regger questa parté del Romano 
Stato ' tanto cospicna, il varco aperto 
Non s'avesse per gire ,innanzi a Di\)" 

"Onde si sèopra .1ID" " malfattor, sl rio • 
. Infatti ehhé il "Bargéllo tll'l positivo 

Comando d'introdursi èon 'destrezza 
" In Casa del Luchini , onde giulivo " 

Va quei còlla sua gente la più avv~zza 
A sì fatte sorprese ' " e fu il suo arrjvo 
Così improvviso, e con tanta lestezza, 
Che non Ila t,,"mpo il, Ladro a far difeia,_ 
CIle già tutta là casa i Eirri han prtsa .. 

T rovaron questi nella prima stanza 
J'icciola pistoIptta cerica!a;" 
Avea questa due canne, e con haldanza 
Corse"il Luchini colla , faécia irata 
P er :prenderla, ma fu sua tracotanza ' \ 
Da qhf'lla b ra; a gente umiliata; 
Perchè cacciaron tosto l'infelice " 
~n .altra '.stanza ov~ er,a , B'ereuice. 

,O' 

\ <. r- '~ 

Visitata la ' Casa esattamente " ~ 
Trovarol1 due -Orivol con cassa Il' oro 

" 'E l'uno, e l' ,altro sta ~ pende~1te; 
T ro; an àltra pistolla 'con lavoro 
Simile -in tltttO del preet:dente:, 
Ma non comp1!lte ancor.; tro~ate fll1:o 
'Varie. passate, ed aléul1l altn eff~ttr, 
Che fl1ro'I10 presi tutti r:r sosp.ettl ~ 

Di JllOneta d'argento In vane carte 
Cento ccl ottanta Scudi ritro~aro ~ 
E moiti attreccI di miraLil arte 
Entro ,una bottegola 4i' ferraro, ' ~: 
E fale~name posta: in, una parte ' 
'Della Carnera interna ', che oss~rv.ar~ 
Att i orrl1n ord"jano a render compIto, 

' Onde il fL1rt~ "del Monte fu eseguito. "" 
A'n;hedue inta,oto in " career 'oon menat} 

Sò'n da'la Curia in mezzo all~ ri~'orte 
Con S'omma accilratezza eS,aullnah- ;" 
Ma ',il Ll1chini con cor costan.te ~ e 'forte 
Sostien di hon aver altri reatI 
Che' solamente qne~ dell' Arme corte: 
La Berenice pure 'si conviene., __ o " _ 

l'erchè innocente in t utto ~lIa SI ~n-e-. 
ArrI i effetti in sua casa rmvenutJ 

Diede dhersi sfoghi con giudizi!! . ' ~ 
Cas,ì " bUO, e con modi ,così argut~., ~ 
the sembrava non fossev'l' alcun VIZI?, 
Bensì la Curia " co' suoi sguardi acuti 
Gilll1 u CVa a sospèttarn'e l ' a'rtifìcio 
Ma il non trovarsi , le tant" altre cose 

"Rende lè- nll!nti Ior ìriste, e dubhiose. 
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• Ma fece istanza alfjn la Bereni'ce -
D' e$~er da se sola , esaminata _ . 
Per brama di saper 'Tuel ch' ella dice 
Al loco dell' esame' fù menMa; , 
Dove giunta s'espresse l' infeli c~ , 

. Che se }' impunità le ~ fia accordata 
Già'q:H:omes-sa, 1'Autor avria svel àto 
Del furto, e anc!) ..... gli t' ffi~tti ritrovato. 

J p ,'incipe benigno come inte:ic 
Di Be-renice la formaI , promessa 
Del gran- furto }' AtLto r di far palese, 
L' impunitàte tos to le Ila concessa: ' _ 
Ond ~ Ella allor esatto conto rese 
Non sol , di questo flIrto f e dell' espress~ 
Buca-, dove gli'C\. r lfetti eran ' nascosti , . 
Ma gli altri fatti à ncor ebbe. deposti. 

~ìl' i n d'ir.a ta buca corron tosto 
, Dove del Monte ] p fur tive cose 

L'avveduto Ln c;hini avea nascosto, 
Ttovan l ' argentQ, e l'oro, e le prezios~ 
Gel11l11~ , come- fa donna avea deposto, 
TrovaTtPure' il danar ch ' ivi ripose, ' 

_ E il valor dit'tro al caléolo formato 
N oveDl illa, e più Scudi fu , sti~ato . 

Ivi nascose pur le Macc1line-tte 
V' eran, onde coniò. monete false ; 
Con altr i ordigni, e altrefattnre elette, 
Di cui negli altri J urtt egli si valse; 
V' è ' la SCOlla di corda, clle dovette ' -

-All' altra aggiung.er, per la quale poi salse 
Alla' Ferrata, clJ è nel Mopte ,il mise, 
Cott altte cose .a tali oggetti incise -: ' 

. -
Il bucllìnÌ conrn~o, ea avvilito --" 

Dal cr~dnto impossibile rivelò, 
Tost~ depose lo ,suo, spi fto. ardito., 
Di sua fi n.ta onestà squarcland? ]} velo ~ 
IL fulmi ne prevede, onde_ pnm~~ . . • 
10 v'uol p~' s wi misfatt i orr~ndl Il CielO.! 
Al supn'mo ' 'Volei' il èapo pI ega ~ . ' 

, E~d og.n i' cojp~ sU,a cOJ?fe,ssa, e _sp~e~~ • 
/ Coi dovuti confron'h, e spenmentl. 

Oltre d ' ,esser confesso, è .~n cor ~nvmto 
Si compiJa il process~ dal ,va}entl 
Proff'~ sori- con un ordme dlstmto ; • 
Quello da giuste, ~d in?orrotte ,me~tt 
S' t'samina, e si cribra Jll ~n .ch . e~tiUto 
Hassi ògni dubbio, ed,. i ndl s~ dn1'JR~le 
Quelle 'Sefftt' in e a dar, ch.e S,l c~vI ~ne. : 

, lVliserabll Luchini eccotl glUnt,o ~ 
Inn~ nzi tUllpO al fin dell a t~la. v~ ta, -
D:l l busto i l capo r tUIY ,ci< fia ~I~glUnto; 

_ Q èH'sta è la tua senten z~ sta,bIl ~t-a, 
- Preo-a di vero cor, éhe In S I gran . pl1.nto 

Ti ~ia propi zi ~ l a bon1à infini ta: ' 
E t ' el eo-gi la Vergine Beata, _ 
Che ner'pàS'saggio tllO siate avvocata. 

- In tesa, ch' ebbe la fa t aI sentenza 
P ien di lèàssegnazion china la testa: é 

E V alma sua prepara alla partenza, 
Che deve far da qùesta morta I vesta. 
Vi en condotto sul palco , / 1' all a presenza 

"Del' popoI tutto da ,se stesso app,:esta , 
Sùl patibolo il capo, e ment re ha m pocca 

/ Gesù, e Maria giù il fataI colpo scocca . 



~ '" 
Ogn 'uri pertantò' a far 1uon uso apprfhdfl 

Del talento, che 'l Cielo/ gli, conçesse, 
Nè vi sia alcun sì sciocc.o , che pretenda, 
Che le mal' opret sian nel hujb loppresse: 

,. Che niente oèculto è sì , elle non si renda 
Alfill pales~ , e n' abbiam prove espresse 
Chi hen vive, ben nlUor; s6n aspettati 

, Dà u~a condegna pena i scellerati. 
, ' 

I 

, 

SONETTO 
'D I 'R l ' ~ L' E.s S,IONE. 

t 'L' cTfl!itc,gg~stl "e udilti il grave , !(ecs~~ , 
gl.'~"U ."h"""V" e- ingrato Figlio, 

,che io ti 'porga uh . tal ConsigHo 
rozzamente impresso. 

~ __ ~~Y--~Wl~"V 

Non g;r lungi da Cmto, e implora S'[Iesso 
La /Sùà Pietà , e ~ira il tuo periglio, '-

, Che il gnn mostra infernale, il 'crudo a~iglie 
Stende sovente per mirarti oppresso. ' 

~teltro di malizia, fattO if Monao , ( 
Che I nnocenza , C Virtù posta in' oblro; 

Cieca di V anit~ corre ' al profondo: 

Pensa che 11ft dl finir dovr~ il desio ,,- \ 
" Di piacer a te stesso, e che seconao 

Che noi Iviviam ci ricompensa Iddio : ' , _ / 



SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

Mina, Giacomo <sec. 19.> Nuova e verissima istoria del tanto rinomato famoso ladro 
Girolamo Luchini con tutti li furti da lui commessi colla spiegazione in oltre 
circostanziata dell'ultimo grandioso furto dal medesimo Luchini eseguito in uno di questi
s. monti di pietà detto di S. Petronio. Oltre la dichiarazione della sentenza di morte, e 
sua esecuzione seguita in Bologna il giorno 26. febbrajo 1791. Il tutto desunto dal suo 
vero processo, ... Composta da Giacomo Mina veneziano Bologna : Tipografia Nobili, 
(1791)
Collocazione: MSS. B. 3159
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2887992T

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it

	Luchini_023
	Luchini_024
	Luchini_025
	Luchini_026
	Luchini_028
	Luchini_029
	Luchini_030
	Luchini_031
	Luchini_031bis
	Luchini_032
	Luchini_033
	Luchini_034



